
Destinatari Autorizzati 
 

Guida ai test dei servizi 
 

 
 

Versione 2.0 del 07/11/2022 
  



 
1. Premessa ..................................................................................................................................................... 3 

2. Test dei servizi ............................................................................................................................................. 3 

3. Casi di test .................................................................................................................................................... 4 

3.1 Invio della notifica di arrivo (IE007) e ricezione di un errore formale ....................................................... 4 

3.2 Invio della notifica di arrivo (IE007) e ricezione di un errore sostanziale (IE057) ....................................... 5 

3.3 Invio della notifica di arrivo (IE007) e ricezione del permesso di scarico (IE043) ...................................... 5 

3.4 Invio dell’esito dello scarico (IE044) e ricezione di un errore formale ...................................................... 6 

3.5 Invio dell’esito dello scarico (IE044) e ricezione di un errore sostanziale (IE057) ..................................... 6 

3.6 Invio dell’esito dello scarico (IE044) e ricezione della notifica di rilascio a destino delle merci (IE025) . 6 

3.7 Invio del messaggio di servizio “enquiry” e ricezione di un errore formale ..................................... 7 

3.8 Invio del messaggio di servizio “enquiry” e ricezione del messaggio di servizio “enquiry_result” ............ 7 

3.9 Invio del messaggio di servizio “enquirydetail” e ricezione di un errore formale .................................... 7 

3.10 Invio del messaggio di servizio “enquirydetail” e ricezione del messaggio di servizio 
“enquirydetail_result” ................................................................................................................................. 8 

4. File xml di esempio ...................................................................................................................................... 8 

4.1 IE007 – Notifica di arrivo ............................................................................................................................. 8 

4.2 IE057 – Notifica di arrivo del movimento respinta ...................................................................................... 9 

4.3 IE025 – Notifica di rilascio a destino delle merci ....................................................................................... 10 

4.4 IE043 – Permesso di scarico ....................................................................................................................... 10 

4.5 IE044 – Esito dello scarico.......................................................................................................................... 14 

4.6 IE057 – Rifiuto dall’ufficio di destinazione ................................................................................................ 14 

4.7 Enquiry – Richiesta lista MRN .................................................................................................................... 15 

4.8 Enquiry_result – Lista MRN ....................................................................................................................... 15 

4.9 Enquirydetail – Richiesta dettaglio MRN o IUT .......................................................................................... 16 

4.10 Enquirydetail_result – Dettaglio MRN o IUT ............................................................................................. 16 

5. Richieste di assistenza tecnica ................................................................................................................... 17 



3  

1. Premessa 
 
Di norma, le merci vincolate al regime di transito comune/unionale devono essere presentate all’ufficio 
doganale di destinazione insieme alla relativa documentazione. 
 
Tuttavia, l’autorizzazione ad operare come “Destinatario Autorizzato”[1] dà diritto all’operatore economico di 
ricevere le merci presso la propria sede o in qualunque altro luogo specificato, senza essere tenuto a 
presentarle all’ufficio doganale di destinazione. In tal caso, al fine di concludere le operazioni di transito a 
destino, l’operatore economico deve colloquiare elettronicamente attraverso uno scambio di messaggi con 
l’ufficio doganale di destinazione. 
 
Per attivare il colloquio telematico in parola l’operatore economico deve sviluppare un proprio software 
conforme alle specifiche tecnico-funzionali unionali e nazionali disponibili nel Portale ADM (Agenzia delle 
Dogane e Monopoli).  
 
Il protocollo di colloquio tra Destinatario Autorizzato ed ufficio doganale di destinazione è basato su 
un’architettura di tipo web services. 
 
Per fruire dei servizi l’operatore economico deve richiedere, tramite la funzione “Mio Profilo” del MAU 
(Modello Autorizzativo Unico), le autorizzazioni dlr_destaut e dlr_destaut_firma, come indicato nel “Manuale 
operativo ambiente di prova” disponibile nel Portale ADM. 
 
 

2. Test dei servizi 
 
A causa dell’elevata interazione richiesta per il colloquio tra l’ufficio doganale di destinazione ed il 
Destinatario Autorizzato non è possibile testare i servizi in autonomia. Tuttavia, ADM ha creato degli appositi 
casi di test che consentono all’operatore economico di testare in modalità pilotata l’invio e la ricezione di 
tutti i messaggi elettronici previsti dal protocollo di colloquio. 
 
Per poter eseguire i casi di test è necessario disporre nell’ambiente di validazione dei seguenti dati: 

 dichiarazioni di transito, già rilasciate dall’ufficio di partenza; 
 autorizzazione per la qualifica di destinatario autorizzato ai fini del transito comune/unionale (ACE). 

 
Gli operatori economici in grado di inviare dichiarazioni di transito nel sistema reingegnerizzato possono 
crearsi autonomamente gli MRN, inviando i relativi file con tracciato “D1” o “D2”. Al riguardo si fa presente 
che gli operatori che non possiedono una garanzia informatizzata per il transito (GRN) o che ne possiedono 
una con plafond esaurito possono utilizzare la seguente garanzia di test: GRN “22IT01TR000000044”, ACCESS 
CODE “AL4P”. I movimenti di transito utilizzabili per i test sono quelli che ricevono l’esito “SVINCOLATA” in 
quanto risultano già “rilasciati” all’ufficio di partenza ed “in arrivo” all’ufficio di destinazione. 
 
I restanti operatori (non ancora in grado di inviare dichiarazioni di transito nel sistema reingegnerizzato o 

                                                           
[1] Autorizzazione per la qualifica di destinatario autorizzato ai fini del transito comune/unionale e/o l’autorizzazione per la 
qualifica di destinatario autorizzato ai fini della procedura TIR. 
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semplici destinatari autorizzati), non potendo creare in proprio movimenti di transito idonei al test, possono 
richiederli inviando una email all’indirizzo assistenza_transito@sogei.it, avendo cura di indicare nell’oggetto 
il seguente testo: “Test Destinatari Autorizzati - Richiesta MRN - Codice EORI: XXXXXXXXXXXXXX”. Il codice 
EORI da indicare deve essere quello del Destinatario Autorizzato. Le richieste che non rispettano tali 
condizioni non saranno prese in considerazione. 
 
Per ciò che concerne il test vero e proprio dello scambio di messaggi tra il destinatario autorizzato e l’ufficio 
doganale di destinazione, gli operatori economici in possesso di un’autorizzazione di tipo ACE attiva in 
ambiente di validazione possono effettuare il test utilizzando i dati della propria autorizzazione. I restanti 
operatori (non ancora in possesso di un’autorizzazione ACE o in possesso di un’autorizzazione ACE non più 
valida) possono utilizzare i seguenti dati di test: 

 autorizzazione: ITACEIT222000-2022-D-DVD11833 
o luogo autorizzato presso cui “ricevere” le merci: 9999Y; 
o ufficio doganale di destinazione: IT034105; 
o codice EORI del destinatario autorizzato: IT12345678901. 

 

Per facilitare ulteriormente il test dei messaggi elettronici previsti dal protocollo di colloquio tra l’ufficio 
doganale di destinazione ed il Destinatario Autorizzato si è anche provveduto a riportare un file xml di 
esempio per ciascun messaggio. 
 
I servizi relativi al protocollo di colloquio tra Destinatario Autorizzato ed ufficio doganale di destinazione 
possono essere testati in ambiente di validazione a partire dal 14/11/2022. 
 
 

3. Casi di test 
 
I casi di test eseguibili dal Destinatario Autorizzato sono illustrati nei paragrafi seguenti. 
 
Si premette che, come descritto nel  “Manuale operativo ambiente di prova”, i messaggi XML devono essere 
firmati dal client e trasmessi sfruttando il messaggio SOAP. Inoltre, devono essere creati seguendo gli schemi 
XSD forniti, rispettandone il contenuto e tutti i vincoli di obbligatorietà e molteplicità. Pertanto durante la 
fase di ricezione del messaggio, oltre alla verifica della firma che serve a preservarne l’integrità, viene fatta 
una validazione rispetto allo schema XSD, tesa a controllare formalmente il contenuto del messaggio. Una 
volta superati i suddetti controlli con esito positivo, il messaggio sarà sottoposto ai successivi controlli 
sostanziali. 
 
Il servizio di accoglienza assegna ad ogni comunicazione dell’operatore economico un Identificativo Univoco 
della Transazione (IUT), utilizzando il quale è possibile verificare il corrispondente stato elaborativo, mediante 
le funzionalità descritte nel suddetto manuale, che riporta anche l’elenco dei possibili codici stato e la loro 
decodifica. 
 
 

3.1 Invio della notifica di arrivo (IE007) e ricezione di un errore formale  
 
Il Destinatario Autorizzato invia una notifica di arrivo (messaggio IE007) formalmente errata (ovvero che non 
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rispecchia il relativo file XSD). 
 
Il sistema genera un messaggio di errore formale: 10 - Verifica xsd fallita. 
 
 

3.2 Invio della notifica di arrivo (IE007) e ricezione di un errore 
sostanziale (IE057) 

 

Il Destinatario Autorizzato invia una notifica di arrivo (messaggio IE007) formalmente corretta ma 
sostanzialmente errata (es. movimento di transito in stato incongruente, codice autorizzazione non valido, 
codice luogo non valido, data notifica di arrivo incongruente con data rilascio movimento …). 

 

Il sistema genera un messaggio di errore sostanziale (IE057), fornito in un file XML di esito, il cui formato è 
riportato nel “Manuale operativo ambiente di prova”. 

 

Il Destinatario Autorizzato preleva tale messaggio. 

 

Ad esempio, nel caso di invio di una notifica di arrivo contenente una data di arrivo maggiore della data di 
sistema il messaggio IE057 ricevuto contiene i seguenti dati: 

 Error code: 12 

 Error pointer: CC007C/TransitOperation/arrivalNotificationDateAndTime 

 Original attribute value: Data arrivo della notifica maggiore della data attuale 

 

 

3.3 Invio della notifica di arrivo (IE007) e ricezione del permesso di 
scarico (IE043) 

 

Il Destinatario Autorizzato invia una notifica di arrivo corretta (sia formalmente, sia sostanzialmente). 

 

Nel caso in cui 

 il CDC (Circuito Doganale di Controllo) attribuisca al movimento di transito un “CA” (Controllo 
Automatizzato) e 

 il Destinatario Autorizzato abbia inviato la notifica di arrivo entro la data limite di arrivo indicata in 
dichiarazione 

dopo un certo periodo di tempo, dipendente dal tempo d'intervento previsto per il luogo autorizzato e 
dall'eventuale status "AEO" dell'operatore, il sistema genera il messaggio di permesso di scarico (IE043), 
fornito in un file XML di esito, il cui formato è riportato nel “Manuale operativo ambiente di prova”. 

 

Il Destinatario Autorizzato preleva tale messaggio. 

 

Nel caso in cui il sistema non generi il permesso di scarico (IE043) entro il tempo massimo d’intervento 
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previsto per il luogo autorizzato, il Destinatario Autorizzato deve ripetere il caso di test con un altro MRN. 

 

 

3.4 Invio dell’esito dello scarico (IE044) e ricezione di un errore formale  
 

Il Destinatario Autorizzato, dopo aver inviato una notifica di arrivo (messaggio IE007) corretta (sia 
formalmente, sia sostanzialmente) e ricevuto il permesso di scarico (messaggio IE043), invia un esito dello 
scarico (messaggio IE044) formalmente errato (ovvero che non rispecchia il relativo file XSD). 

 

Il sistema genera un messaggio di errore formale: 10 - Verifica xsd fallita. 

 

 

3.5 Invio dell’esito dello scarico (IE044) e ricezione di un errore 
sostanziale (IE057) 

 

Il Destinatario Autorizzato, dopo aver inviato una notifica di arrivo (messaggio IE007) corretta (sia 
formalmente, sia sostanzialmente) e ricevuto il permesso di scarico (messaggio IE043), invia un esito dello 
scarico (messaggio IE044) formalmente corretto ma sostanzialmente errato (es. movimento di transito in 
stato incongruente, codice autorizzazione non valido, codice luogo non valido, data esito scarico 
incongruente con data rilascio movimento …). 

 

Il sistema genera un messaggio di errore sostanziale (IE057),  fornito in un file XML di esito, il cui formato è 
riportato nel “Manuale operativo ambiente di prova”. 

 

Il Destinatario Autorizzato preleva tale messaggio. 

 

Ad esempio, nel caso di invio di un esito dello scarico (IE044) in cui viene indicato un ufficio di destinazione 
diverso da quello utilizzato nella notifica di arrivo (IE007) il messaggio IE057 ricevuto contiene i seguenti dati: 

 Error type: 12 

 Error pointer: CC044C/CustomsOfficeOfDestinationActual/referenceNumber 

 Original attribute value: Codice ufficio differente da quello della Notifica di arrivo 

 

 

3.6 Invio dell’esito dello scarico (IE044) e ricezione della notifica di 
rilascio a destino delle merci (IE025) 

 
Il Destinatario Autorizzato invia un esito dello scarico (messaggio IE044) corretto (sia formalmente, sia 
sostanzialmente) nel quale 

 

 non compila il campo relativo allo stato dei sigilli (corrispondente al campo “UNLOADING 
REMARK.State of seals” del messaggio IE044); 
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 imposta il campo “Conforme” (corrispondente al campo “UNLOADING REMARK.Conform” del 
messaggio IE044) a 1; 

 non compila il campo relativo alle segnalazioni di scarico (corrispondente al campo “UNLOADING 
REMARK.Unloading remark” del messaggio IE044); 

 imposta il campo “Scarico completo” (corrispondente al campo “UNLOADING REMARK.Unloading 
completion” del messaggio IE044) a 1; 

 non compila le sezioni relative alle discrepanze (corrispondenti al datagroup “CONSIGNMENT” 
del messaggio IE044). 

 
Dopo un certo periodo di tempo il sistema genera il messaggio di rilascio a destino delle merci (IE025), fornito 
in un file XML di esito, il cui formato è riportato nel “Manuale operativo ambiente di prova” 
 
Il Destinatario Autorizzato preleva tale messaggio. 
 
 

3.7 Invio del messaggio di servizio “enquiry” e ricezione di un errore 
formale 

 
Il Destinatario Autorizzato invia il messaggio di servizio “enquiry” formalmente errato (ovvero che non 
rispecchia il relativo file XSD). 
 
Il sistema genera un messaggio di errore formale: 10 - Verifica xsd fallita. 
 
 

3.8 Invio del messaggio di servizio “enquiry” e ricezione del messaggio di 
servizio “enquiry_result” 

 
Il Destinatario Autorizzato invia il messaggio di servizio “enquiry” corretto. 
 
 Il sistema genera il messaggio “enquiry_result”, fornito in un file XML di esito, il cui formato è riportato nel 
“Manuale operativo ambiente di prova”. 
 
Il Destinatario Autorizzato ha come risposta tale messaggio. 
 
 

3.9 Invio del messaggio di servizio “enquirydetail” e ricezione di un 
errore formale 

 
Il Destinatario Autorizzato invia il messaggio di servizio “enquirydetail” formalmente errato (ovvero che non 
rispecchia il relativo file XSD). 
 
Il sistema genera un messaggio di errore formale: 10 - Verifica xsd fallita. 
 



8  

 

3.10 Invio del messaggio di servizio “enquirydetail” e ricezione del 
messaggio di servizio “enquirydetail_result” 

 
Il Destinatario Autorizzato invia il messaggio di servizio “enquirydetail” corretto. 
 
Il sistema genera il messaggio “enquirydetail_result”, fornito in un file XML di esito, il cui formato è riportato 
nel “Manuale operativo ambiente di prova”. 
 
Il Destinatario Autorizzato ha come risposta tale messaggio. 
 
 

4. File xml di esempio 
 
Per facilitare il test dell’applicazione, si riporta di seguito un esempio per ciascun file xml previsto dal 
protocollo di colloquio tra l’ufficio doganale di destinazione ed il “Destinatario Autorizzato”. 
 
Si precisa che i dati sostanziali contenuti all’interno di ciascun messaggio sono di pura fantasia. 
 
 

4.1 IE007 – Notifica di arrivo 
 
<?xml version="1.0" encoding="UTF-8" standalone="no"?> 
<ie:CC007C xmlns:ie="http://ncts.dgtaxud.ec"> 
<messageSender>identificativo_Client</messageSender> 
<messageRecipient>NTA.IT</messageRecipient> 
<preparationDateAndTime>2022-03-04T09:22:01</preparationDateAndTime> 
<messageIdentification>j8mvt52eKiWEvO</messageIdentification> 
<messageType>CC007C</messageType> 
<TransitOperation> 
<MRN>19ITQXQ1T0191081T7</MRN> 
<arrivalNotificationDateAndTime>2022-03-04T12:22:01</arrivalNotificationDateAndTime> 
<simplifiedProcedure>1</simplifiedProcedure> 
<incidentFlag>0</incidentFlag> 
</TransitOperation> 
<Authorisation> 
<sequenceNumber>1</sequenceNumber> 
<type>ACE</type> 
<referenceNumber>ITACEIT051999-2022-D-ABC123456</referenceNumber> 
</Authorisation> 
<CustomsOfficeOfDestinationActual> 
<referenceNumber>IT051201</referenceNumber> 
</CustomsOfficeOfDestinationActual> 
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<TraderAtDestination> 
<identificationNumber>IT4543954565</identificationNumber> 
</TraderAtDestination> 
<Consignment> 
<LocationOfGoods> 
<typeOfLocation>A</typeOfLocation> 
<qualifierOfIdentification>Y</qualifierOfIdentification> 
<authorisationNumber>EEE14P</authorisationNumber> 
<additionalIdentifier>100</additionalIdentifier> 
</LocationOfGoods> 
</Consignment> 
</ie:CC007C> 
 
 

4.2 IE057 – Notifica di arrivo del movimento respinta 
 
<?xml version="1.0" encoding="UTF-8" standalone="no"?> 
<n1:CC057C xmlns:n1="http://ncts.dgtaxud.ec"> 
<messageSender>NTA.IT</messageSender> 
<messageRecipient>identificativo_Client</messageRecipient> 
<preparationDateAndTime>2022-03-14T04:22:38</preparationDateAndTime> 
<messageIdentification>16472713589431</messageIdentification> 
<messageType>CC057C</messageType> 
<correlationIdentifier>j8mvt52eKiWEvP</correlationIdentifier> 
<TransitOperation> 
<MRN>19ITQXQ1T0191081T7</MRN> 
<businessRejectionType>007</businessRejectionType> 
<rejectionDateAndTime>2022-03-14T04:22:38</rejectionDateAndTime> 
<rejectionCode>4</rejectionCode> 
<rejectionReason>Vedi functional error</rejectionReason> 
</TransitOperation> 
<CustomsOfficeOfDestinationActual> 
<referenceNumber>IT044104</referenceNumber> 
</CustomsOfficeOfDestinationActual> 
<TraderAtDestination> 
<identificationNumber>IT4543954565</identificationNumber> 
</TraderAtDestination> 
<FunctionalError> 
<errorPointer>/CC007C/TraderAtDestination/identificationNumber</errorPointer> 
<errorCode>50</errorCode> 
<errorReason>R0850</errorReason> 
<originalAttributeValue>1</originalAttributeValue> 
</FunctionalError> 
</n1:CC057C> 
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4.3 IE025 – Notifica di rilascio a destino delle merci 
 
<?xml version="1.0" encoding="UTF-8" standalone="no"?> 
<n1:CC025C xmlns:n1="http://ncts.dgtaxud.ec"> 
<messageSender>NTA.IT</messageSender> 
<messageRecipient>identificativo_Client</messageRecipient> 
<preparationDateAndTime>2022-03-18T09:58:39</preparationDateAndTime> 
<messageIdentification>220318095839T7</messageIdentification> 
<messageType>CC025C</messageType> 
<TransitOperation> 
<MRN>22ITQ0B080021133T7</MRN> 
<releaseDate>2022-03-15</releaseDate> 
<releaseIndicator>1</releaseIndicator> 
</TransitOperation> 
<CustomsOfficeOfDestinationActual> 
<referenceNumber>IT018100</referenceNumber> 
</CustomsOfficeOfDestinationActual> 
<TraderAtDestination> 
<identificationNumber>IT4543954565</identificationNumber> 
</TraderAtDestination> 
</n1:CC025C> 
 
 

4.4 IE043 – Permesso di scarico 
 
<?xml version="1.0" encoding="UTF-8" standalone="no"?> 
<n1:CC043C xmlns:n1="http://ncts.dgtaxud.ec"> 
<messageSender>NTA.IT</messageSender> 
<messageRecipient>identificativo_Client</messageRecipient> 
<preparationDateAndTime>2022-04-11T06:14:09</preparationDateAndTime> 
<messageIdentification>220411061409E6</messageIdentification> 
<messageType>CC043C</messageType> 
<TransitOperation> 
<MRN>22DE265173543435E6</MRN> 
<declarationType>T1</declarationType> 
<declarationAcceptanceDate>2022-04-11</declarationAcceptanceDate> 
<security>3</security> 
<reducedDatasetIndicator>0</reducedDatasetIndicator> 
</TransitOperation> 
<CustomsOfficeOfDestinationActual> 
<referenceNumber>IT044104</referenceNumber> 
</CustomsOfficeOfDestinationActual> 
<HolderOfTheTransitProcedure> 
<identificationNumber>DE1234567</identificationNumber> 
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<name>Aaaaaa Bbbbb</name> 
<Address> 
<streetAndNumber>Abcdef Str. 40</streetAndNumber> 
<postcode>12345</postcode> 
<city>Munich</city> 
<country>DE</country> 
</Address> 
</HolderOfTheTransitProcedure> 
<TraderAtDestination> 
<identificationNumber>IT4543954565</identificationNumber> 
</TraderAtDestination> 
<Consignment> 
<countryOfDestination>IT</countryOfDestination> 
<containerIndicator>1</containerIndicator> 
<inlandModeOfTransport>3</inlandModeOfTransport> 
<grossMass>6000000.204</grossMass> 
<Consignor> 
<identificationNumber>BB-1234567</identificationNumber> 
<name>Mario Rossi</name> 
<Address> 
<streetAndNumber>Abcdef Str. 40</streetAndNumber> 
<postcode>12345</postcode> 
<city>Munich</city> 
<country>DE</country> 
</Address> 
</Consignor> 
<Consignee> 
<identificationNumber>IT4543954565</identificationNumber> 
<Address> 
<streetAndNumber> Abcdef Str. 40</streetAndNumber> 
<postcode>12345</postcode> 
<city>Munich</city> 
<country>DE</country> 
</Address> 
</Consignee> 
<TransportEquipment> 
<sequenceNumber>1</sequenceNumber> 
<containerIdentificationNumber>CSQU3054383478956</containerIdentificationNumber> 
<numberOfSeals>1</numberOfSeals> 
<Seal> 
<sequenceNumber>1</sequenceNumber> 
<identifier>F7434G</identifier> 
</Seal> 
<GoodsReference> 
<sequenceNumber>1</sequenceNumber> 
<declarationGoodsItemNumber>1</declarationGoodsItemNumber> 
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</GoodsReference> 
</TransportEquipment> 
<TransportEquipment> 
<sequenceNumber>2</sequenceNumber> 
<containerIdentificationNumber>CSQJ3054383444436</containerIdentificationNumber> 
<numberOfSeals>1</numberOfSeals> 
<Seal> 
<sequenceNumber>1</sequenceNumber> 
<identifier>F7434K</identifier> 
</Seal> 
<GoodsReference> 
<sequenceNumber>1</sequenceNumber> 
<declarationGoodsItemNumber>1</declarationGoodsItemNumber> 
</GoodsReference> 
</TransportEquipment> 
<DepartureTransportMeans> 
<sequenceNumber>1</sequenceNumber> 
<typeOfIdentification>30</typeOfIdentification> 
<identificationNumber>AB 1234 CD</identificationNumber> 
<nationality>AT</nationality> 
</DepartureTransportMeans> 
<HouseConsignment> 
<sequenceNumber>1</sequenceNumber> 
<grossMass>3000000.102</grossMass> 
<ConsignmentItem> 
<goodsItemNumber>1</goodsItemNumber> 
<declarationGoodsItemNumber>1</declarationGoodsItemNumber> 
<Commodity> 
<descriptionOfGoods>Abcdef Ghilmn</descriptionOfGoods> 
<CommodityCode> 
<harmonizedSystemSubHeadingCode>440712</harmonizedSystemSubHeadingCode> 
<combinedNomenclatureCode>00</combinedNomenclatureCode> 
</CommodityCode> 
<GoodsMeasure> 
<grossMass>300000.102</grossMass> 
<netMass>250000.1</netMass> 
</GoodsMeasure> 
</Commodity> 
<Packaging> 
<sequenceNumber>1</sequenceNumber> 
<typeOfPackages>CT</typeOfPackages> 
<numberOfPackages>16004</numberOfPackages> 
<shippingMarks>Mark1:information is properly added here.</shippingMarks> 
</Packaging> 
<Packaging> 
<sequenceNumber>2</sequenceNumber> 
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<typeOfPackages>CS</typeOfPackages> 
<numberOfPackages>39997</numberOfPackages> 
<shippingMarks>Mark2:information is properly added here.</shippingMarks> 
</Packaging> 
<SupportingDocument> 
<sequenceNumber>1</sequenceNumber> 
<type>N820</type> 
<referenceNumber>M/144IC CV 7732/2</referenceNumber> 
<complementOfInformation>Goods declaration</complementOfInformation> 
</SupportingDocument> 
<AdditionalInformation> 
<sequenceNumber>1</sequenceNumber> 
<code>20200</code> 
<text>Export from one EFTA country subject to restriction or export from the Union subject to 
restriction.</text> 
</AdditionalInformation> 
</ConsignmentItem> 
<ConsignmentItem> 
<goodsItemNumber>2</goodsItemNumber> 
<declarationGoodsItemNumber>2</declarationGoodsItemNumber> 
<Commodity> 
<descriptionOfGoods>Qwerty Poiuyt</descriptionOfGoods> 
<CommodityCode> 
<harmonizedSystemSubHeadingCode>440711</harmonizedSystemSubHeadingCode> 
<combinedNomenclatureCode>90</combinedNomenclatureCode> 
</CommodityCode> 
<DangerousGoods> 
<sequenceNumber>1</sequenceNumber> 
<UNNumber>0005</UNNumber> 
</DangerousGoods> 
<GoodsMeasure> 
<grossMass>3000.102</grossMass> 
<netMass>250.1</netMass> 
</GoodsMeasure> 
</Commodity> 
<Packaging> 
<sequenceNumber>1</sequenceNumber> 
<typeOfPackages>8A</typeOfPackages> 
<numberOfPackages>15045</numberOfPackages> 
<shippingMarks>Mark3:information is properly added here.</shippingMarks> 
</Packaging> 
<SupportingDocument> 
<sequenceNumber>1</sequenceNumber> 
<type>N380</type> 
<referenceNumber>M/144IC CV 7732/2</referenceNumber> 
<complementOfInformation>Goods declaration</complementOfInformation> 
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</SupportingDocument> 
<AdditionalInformation> 
<sequenceNumber>1</sequenceNumber> 
<code>20300</code> 
<text>Export from one EFTA country subject to restriction or export from the Union subject to 
restriction.</text> 
</AdditionalInformation> 
</ConsignmentItem> 
</HouseConsignment> 
</Consignment> 
</n1:CC043C> 
 
 

4.5 IE044 – Esito dello scarico 
 
<?xml version="1.0" encoding="UTF-8" standalone="no"?> 
<ie:CC044C xmlns:ie="http://ncts.dgtaxud.ec"> 
<messageSender>identificativo_Client</messageSender> 
<messageRecipient>NTA.IT</messageRecipient> 
<preparationDateAndTime>2022-04-15T10:25:52</preparationDateAndTime> 
<messageIdentification>Dlrvbp43MaPL8DMB</messageIdentification> 
<messageType>CC044C</messageType> 
<TransitOperation> 
<MRN>21DE330263023435M0</MRN> 
</TransitOperation> 
<CustomsOfficeOfDestinationActual> 
<referenceNumber>IT051201</referenceNumber> 
</CustomsOfficeOfDestinationActual> 
<TraderAtDestination> 
<identificationNumber>IT4543954565</identificationNumber> 
</TraderAtDestination> 
<UnloadingRemark> 
<conform>1</conform> 
<unloadingCompletion>1</unloadingCompletion> 
<unloadingDate>2022-04-15</unloadingDate> 
<stateOfSeals>0</stateOfSeals> 
</UnloadingRemark> 
</ie:CC044C> 
 
 

4.6 IE057 – Rifiuto dall’ufficio di destinazione 
 
<?xml version="1.0" encoding="UTF-8" standalone="no"?> 
<n1:CC057C xmlns:n1="http://ncts.dgtaxud.ec"> 
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<messageSender>NTA.IT</messageSender> 
<messageRecipient>identificativo_Client</messageRecipient> 
<preparationDateAndTime>2022-04-14T06:09:07</preparationDateAndTime> 
<messageIdentification>16499525474621</messageIdentification> 
<messageType>CC057C</messageType> 
<correlationIdentifier>Dlrvbp43MaPL8DMAkdmtzOJZMDJFnpW4x</correlationIdentifier> 
<TransitOperation> 
<MRN>22DE265173543435E6</MRN> 
<businessRejectionType>044</businessRejectionType> 
<rejectionDateAndTime>2022-04-14T06:09:07</rejectionDateAndTime> 
<rejectionCode>4</rejectionCode> 
<rejectionReason>Vedi functional error</rejectionReason> 
</TransitOperation> 
<CustomsOfficeOfDestinationActual> 
<referenceNumber>IT044104</referenceNumber> 
</CustomsOfficeOfDestinationActual> 
<TraderAtDestination> 
<identificationNumber>IT4543954565</identificationNumber> 
</TraderAtDestination> 
<FunctionalError> 
<errorPointer>CC044C/UnloadingRemark/unloadingDate</errorPointer> 
<errorCode>12</errorCode> 
<errorReason>Data di scarico successiva alla data odierna</errorReason> 
</FunctionalError> 
</n1:CC057C> 
 
 

4.7 Enquiry – Richiesta lista MRN  
 
<?xml version="1.0" encoding="UTF-8"?> 
<enquiry xmlns:xsi="http://www.w3.org/2001/XMLSchema-instance"> 
<tin> IT12345678901-001</tin> 
<dataDa>20220901</dataDa> 
<dataA>20220930</dataA> 
</enquiry> 
 
 

4.8 Enquiry_result – Lista MRN 
 
<?xml version="1.0" encoding="UTF-8"?> 
<list xmlns:xsi="http://www.w3.org/2001/XMLSchema-instance"> 
<mrnOfTIN> 
<mrn>14ITQW68T0004010T6</mrn> 
<state>Scarico autorizzato</state> 
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<codUff>IT222101</codUff> 
</mrnOfTIN> 
<mrnOfTIN> 
<mrn>14ITQW68T0004978T7</mrn> 
<state>Merce svincolata</state> 
<codUff>IT222101</codUff> 
</mrnOfTIN> 
</list> 
 
 

4.9 Enquirydetail – Richiesta dettaglio MRN o IUT 
 
<?xml version="1.0" encoding="UTF-8"?> 
<enquiry_detail xmlns:xsi="http://www.w3.org/2001/XMLSchema-instance"> 
<tin> IT12345678901-001</tin> 
<mrn>14ITQW68T0004010T6</mrn> 
</enquiry_detail> 
 
 

4.10 Enquirydetail_result – Dettaglio MRN o IUT 
 
<?xml version="1.0" encoding="UTF-8"?> 
<list xmlns:xsi="http://www.w3.org/2001/XMLSchema-instance"> 
<detail> 
<mrn>14ITQW68T0004010T6</mrn> 
<iut>20221001230000000238</iut> 
<messageType>IE007</messageType> 
<insDate>2022-10-03T21:32:52</insDate> 
<codUff>IT222101</codUff> 
</detail> 
<detail> 
<mrn>14ITQW68T0004010T6</mrn> 
<iut>20221001230000000238</iut> 
<messageType>IE057</messageType> 
<insDate>2022-10-03T21:32:54</insDate> 
</detail> 
<detail> 
<mrn>14ITQW68T0004010T6</mrn> 
<iut>20221001230000000341</iut> 
<messageType>IE007</messageType> 
<insDate>2022-10-03T21:38:10</insDate> 
<codUff>IT222101</codUff> 
</detail> 
<detail> 
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<mrn>14ITQW68T0004010T6</mrn> 
<iut>20221001230000000341</iut> 
<messageType>IE043</messageType> 
<insDate>2022-10-03T21:38:47</insDate> 
<codUff>IT222101</codUff> 
</detail> 
</list> 
 
 

5. Richieste di assistenza tecnica 
 
E’ possibile richiedere assistenza tecnica e segnalare malfunzionamenti inviando una mail all’indirizzo 
assistenza_transito@sogei.it, avendo cura di indicare nell’oggetto il seguente testo: “Test Destinatari 
Autorizzati - Richiesta Assistenza Tecnica - Codice EORI: XXXXXXXXXXXXXX”. Il codice EORI da indicare deve 
essere quello del Destinatario Autorizzato. Le richieste che non rispettano tali condizioni non saranno prese 
in considerazione. 


